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PER L'UGUAGLIANZA DEL VOTO E LA DIFESA DELLA COSTITUZIONE 

Nuovi movimenti di massa nel Paese j 
e lotta alla Camera contro la trulla de 

Per olire undici ore .si sono succeduti a montecitorio sole oratori nell'Opposizione • Beiiioi chiede la parola per recitare funerei versetti 

Il dibattito a Monlecilorio 
Fia sabato e domenica la 

lotta nazionale contro la legK»1 

truffa, ha registrato nuovi mo
vimenti di massa articolati da 
scioperi nelle fabbriche e pub
bliche manifestazioni. 

Nel panorama delle proteste 
balza tuttavia in primo piano 
lo sciopero di 24 ore che i con
tadini ed i mezzadri di Firenze 
.attueranno domani in tutta la 
provincia. Questa massiccia a-
zione di protesta dei contadini 
toscani sta a significare quale 
decida opposizione incontri na
che nelle campagne il prosetto 
di legge truffaldino con cui il 
governo si. propone di attenta
re ai diritti dei lavoratore san
citi dalla Costituzione. Un'al
ti a manifestazione contadina 
di grande rilievo è quella at
tuata in provincia di Ancona 
dove sono scese in sciopero 
tut te le categorie dei lavorato
ri della terra . Particolarmente 
imponente la manifestazione 
che, alla fine dello sciopero, si 
è avuta nel grande centro a-
gricolo di Senigallia, dove mi
gliaia di contadini si sono rac
colti in corteo sfilando per Je 
vie del paese. E che la lotta 
contro la legge truffa vada 
man mano assumendo un respi-
IO sempre più largo lo dimo
strano lo manifestazioni di 
protesta svoltesi nel Nord, in 
particolare a Milano e Bologna. 

Nella grande città lombarda 
hanno avuto luogo ieri circa 
200 assemblee e comizi che 
hanno visto raccogliersi, in 
tutti i quartieri, migliaia di 
cittadini. 

A Bologna sospensioni di 
lavoro .M sono avute nei cana
pifici della città e di Budrio, 
;>llo stabilimento Gazzoni, alla 
Selt, alla Fabbri, alla officina 
gas. alla Cooperativa depositi 
locomotive defili appalti ferro
viari. e in diverse importanti 
aziende della provincia. 

Ma non solo nelle fabbriche 
«; nei campi sì lotta contro la 
legge. Altri numerosi Consìgli 
comunali hanno preso posise
ne con ordini del giorno di 
protesta e, fra gli altri, quelli 
«li Grufe'liasco, di La Salle e di 
Montaienghe in Piemonte 

Continua intanto nella città 
di Livorno, la ferma mobili
tazione degli operai conilo il 
truffaldino progetto di legge 
governativo. Agli scioperi che 
s. sono susseguiti per tutta la 
fett'.mana hanno faito seguilo 
sabato scorso altre astensioni 
dal lavoro di varia durata i e i 
car.tH -! e-l:li ..Tavani.. e negli 
stabilirne^*; della Moto Fides. 

Fra le manifestazioni che 
hanno avuto luogo, ieri e ieri 
l 'altro nel Sud. dove centinaia 
di assemblee popolari, da l la 
Calabria alla Sicilia, hanno e-

spresso ovunque ordini del 
giorno di protesta, merita un 
particolare cenno lo sciopero 
che "a Taranto hanno attuato 
tutti i dipendenti comunali. 

Anche negli ultimi due giorni 
decine di delegazioni, prove
nienti da 22 province si sono 
susseguite a Montecitorio re
cando la protesta dei lavora
tori e dei cittadini italiani con
tro la legge elettorale truffal
dina. 

Ecco un primo elenco del
le delegazioni presentatesi ieri 
alla Camera: da MACERATA 
rappresentanti degli edili, de
gli impiegati, degli operai e dei 
contadini; da MODENA una de
legazione delle officine Corni e 
dell'officina Corsi; da GROS
SETO rappresentanti di piccoli 
proprietari, di impiegati, di 
pensionati e di donne di Roc-

castrada; da BOLOGNA una 
delegazione della Federazione 
cooperativa; da BRESCIA 10 
delegati — fra cui due social
democratici — rappresentanti 
tutte le categorie cittadine; da 
GENOVA una delegazione del
lo stabilimento SIAC e una dei 
tranvieri; da LUCCA delegati 
di marmisti, della FIOM, della 
Montecatini e dei dipendenti 
degli Enti locali; da FIRENZE, 
delegati dei tranvieri, della Me-
taltoscann, ielle Oilìcine Ga
relli, della "uro, della Veraci 
e della coopetativa Clumea; da 
SIENA una delegazione dei la
voratori dell'albergo e mensa 
e degli impiegati dello stabili
mento idroteimale di Chiancia-
no insieme ad un albergatore 
locale; ancora da Siena una 
delegazione di minatori del 
Monte Ami afa e di disoccupati 

tra cui anche alcuni apparte
nenti all'UIL; da S. GIOVAN
NI VALDARNO (Arezzo) 15 
delegati delle acciaierie, dei 
mezzadri, dei fornaciai, dei ve
trai, dei minatori e dei lavora
tori dei cappelliflci; da PI8A 
delegati della Richard Ginori, 
della VIS. della Saint-Gobain, 
della Piaggio, da LIVORNO 13 
rappresentanti dello stabilimen
to chimico SICE, del San Car
lo Solvay e dell'Amene; da 
NAPOLI una delegazione di 
operai dell'ILVA di Bagnoli; 
da PESARO rappresentanti dei 
metalmeccanici, dei mezzadri, 
dei lavoratori delle Leghe, de
gli edili e dei minatori; da 
TERNI una delegazione del 
quartiere Italia che ha recato 
petizioni contro la legge-truffa 
e contro i licenziamenti firma
te da migliaia di persone. 

P e r la terza domenica con
secutiva la Camera ha tenuto 
seduta, a»z> due sedute: la 
pr ima si è pro t ra t ta dalle 
9,30 alle 13, la seconda dal le 
15,30 alle 22,45. Per circa 11 
ore nel l 'aula di Montecitorio 
si sono succeduti al microfo
no sol tanto orator i del l 'Op
posizione per svolgere gli o r 
dini del giorno contro la leg
ge ele t torale . La maggioran
za ha taciuto in sede di d i 
scussione ma la sua voce ha 
avuto modo di farsi sent i re 
in t re occasioni. La pr ima è 
toccata al l 'on. TOMBA, il d e 
putato democris t iano noto 

NEL CONVEGNO NAZIONALE DI CORRENTE A ROMA 

La sinistra del PSDI conferma 
ta condanna della legge truffaldino 

I deputati dissidenti confermano il voto contrario - T rappresentanti della base 
approvano l'operato dei dirigenti dimissionari - Incerte 16 vacanze della Camera 
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OGGI 
La cu ini ottusità della 

fumili reazionaria nastra
mi si dimostra di una fer
tilità che lancia sincera
mente sbalorditi, l'iene in 
Italia Charlie Chaplin. 
C'era da pensare che l'al
tezza della sua arte, la 
sincerità con cui ha com
battuto la sua battaglia, 
inducessero se non ali ap
plauso. almeno al rispet
to. anche coloro che. I>er 
schietta e secolare oocazio-
ne alla prepotenza e al 
sopruso, respingono e non 
comprendono il suo mes
saggio umano. Era^ in fon
do clùedere poco. Nossigno
ri. Prima ha cominciato il 
giornale dell'Azione catto
lica a sputare suirarte di 
Chaplin, e ieri il giornale 
degli industriali e altri fo
gli neri della capitale non 
ne hanno potuto più, so
no sbottati: le onoranze a 
Chaplin sono un errore, se 
non uno scandalo: il pre
sidente della Repubblica fa 
male a decorarlo fon le in
segne fli Grande tiffiliale 
della Repubblica Italiana: 
l'omaggio popolare al * co
mico 7 Charlot non oa 
d'accordo nientemeno che 
con lonore e la dignità 
nazionale. Questo scrioono 
fogli, che hanno dedicato 
pagine intiere a Eoita Pe
rori e che sprecano applau
si. commenti e fotografie 
per un qualsiasi banchiere 
americano, che Piene a far 
la lezione agli italitini. 

Il bello è rhc questi fo
gli non fanno mistero del
le Sretle e miserabili ra
gioni di parte, da cui na
sce Il loro sdegno Iwoino. 
Charlot ha cantato i sogni 
e le sofferenze della povera 
gente: basta questo perchè 
i reazionari nostrani per
dano il lume degli occhi 
e stupidamente, rabbiosa
mente sentano il_ bisogno 
di far sapere nrl»i et n*nì 
che quest'uomo non gli 
piace. 17 il caso di dire 
con il motto Ialino: Dio 
acccia coloro che puoi 
perdere. 

La vacanza politica d o m e 
nicale è ormai un lon tano r i 
cordo. I depu ta t i h a n n o af
follato ieri i corridoi di Mon
tecitorio dalla ma t t i na alla 
sera. Di seduta-f iume (cioè 
senza le in ter ruzioni n o t t u r 
ne) non si par la quas i più, 
ma i lavor i conserveranno un 
r i tmo accelerato fino alla v i 
gilia di Nata le . Pe r il pe r io 
do successivo le previsioni 
sono incer te e cont ras tan t i : 
alcuni r i tengono che le v a 
canze s a r a n n o l imi ta te al 
vent iquat t ro , vent ic inque e 
ventisei d i cembre e a l l 'u l t i 
mo giorno del l ' anno, altr i 
prevedono invece un periodo 
in interrot to di ferie dal la v i 
gilia di Nata le fino al due 
gennaio. 

Preoccupata e incerta sul 
da farsi, la D.C. cont inua a 

. r icercare espedienti e trucchi 
che consentano di l imi tare la 
discussione: un ' impresa quasi 
d ispera ta . Il famoso ordino 
del giorno, concepito pe r i m 
pedire alla Camera di e sami 
na re e modif icare in tu t t i i 
suoi par t icolar i la legge truf
faldina. s embra ormai defi
n i t ivamente abbandona to . I 
più autorevol i giornali gover 
nat ivi confermano che « nei 
qua t t ro gruppi del cen t ro de 
mocrat ico è sorto qualche 
dubbio circa l 'oppor tuni tà di 
impegnarsi a fonao su l l ' an-
nunciato ord ine del giorno 
preclusivo », ed informano 
che il Pres iden te Gronchi 
concorda con l'opposizioni; 
nel r i t ene re improponibi le 
l 'ordine del g iorno stesso. « Il 
Messaggero » sost iene add i 
rittura che l 'ordine del gior
no non sa rebbe s ta to neppur 
presenta to (affermazione fal
sa m a significativa), e altr i 
fogli mani fes tano l 'opinione 
che la m a n o v r a governat iva , 
qualora venisse a t t ua t a , si r i 
torcerebbe contro i suoi a u 
tori . E ques ta sa rebbe , p r o 
babi lmente , la sor te di ogni 
sopruso che la maggioranza 

clericale tentasse . 
Sullo sfondo di ques te v i 

cende pa r l amen ta r i ha a c q u i 
s ta to r i l ievo par t icolare il 
convegno nazionale d e l l a . s i 
n is t ra socialdemocrat ica, r e 
go la rmente svoltosi a Roma 
nella sala della fondazione di 
« Comuni tà ». Vi h a n n o p a r 
tecipato circa duecento r a p 
presen tan t i di cor ren te giun 
ti dal le federazioni del Vene 
to, della Calabria , de l l 'Abruz
zo ecc.. i qua t t r o m e m b r i d i 
missionari della direzione del 
par t i to (Codignola, Vittorelli , 
Mondolfo e Cossu), i deputa t i 
dissidenti (Gìavi, Lopardi , 
Zanfagnini . Cavinato , Bon-
fantini, Beliardi), ed al t r i e-l 

Calamandre i ha in 
convegno u n a c u a 

velli ecc. 
viato a l 
let tera. 
Le previs ioni della s t ampa 
governat iva su divisioni e d i 
vergenze che si sarebbero ve 
rificate a l l ' in te rno della cor 
ren te si sono d imos t ra te p r i 
ve di fondamento. In p a r t i 
colare i delegati della base 
hanno confermato che una 
larga pa r t e degli iscritt i al 
par t i to non è in alcun modo 
disposta ad accet tare la cap i 
tolazione di Sa raga t ai c l e 
ricali, la legge elet torale truf-
fialdina e l ' apparen tamento 
con la Democrazìa crist iana, e 
non intende accodarsi in n e s 
sun caso alla politica dei d i r i -

sponenti come Greppi . Fara-1gent i di dest ra anche a costo 

TRAVOLTI GLI ARGINI PROVVISORI 

La Garonna dilaga 
nelle vie di Bordeaux 

Drammatico esodo dai quartieri settentrionali 
Gravi inondazioni in altre regioni della Francia 

BORDEAUX, 21 . — Gli a r 
gini provvisori e re t t i a p ro 
tezione dei quar t i e r i se t t en
tr ionali dì Bordeaux dal le 
acque della Garonna in p ie 
na . hanno ceduto d u r a n t e la 
not te e le acque h a n n o invaso 
le vie . 

Tu t t e le autor i tà sono a c 
corse sul luogo per prendere 
le necessarie misure d ' emer 
genza e s tanno ora p rovve
dendo a rafforzare una m a s 
sicciata ferroviar ia la quale 
dovrebbe costi tuire il nuovo 
argine contro le acque di p i e 
n a dei f iumi Garonna e D o r -
dogna, a difesa della c i t tà . 

A t t r ave r so le s t r ade inon

date dei quar t i e r i se t ten t r io
nali au tocar r i della • Polizia 
a mezzo di a l to -par lan t i i n 
vi tano la popolazione 8 
sgombera re le case più m i 
naccia te . Lunghe colonne di 
autocar r i p rovvedono a t r a 
spor ta re in luoghi asciutt i i 
senza- te t to ed a recare m a 
ter ial i fino agli argini . A L i -
bourne , a no rd -e s t di B o r 
deaux , è s ta to possibile t a m 
ponare una falla aper ta in 
u n a diga dal le acque della 
Dordogna. 

L e previs ioni del tempo in 
ducono al pessimismo. Nuove 
piogge sono previs te p r o v e 
nient i da l l 'At lant ico . 

di u n a scissione. I p a r l a m e n 
ta r i h a n n o r ibadi to la loro 
ostilità al la legge elet torale, 
r ivendicando pieno dir i t to di 
espr imersi contro la legge nel 
Pa r l amen to e nel Paese, con 
la parola e con il voto. Il con
vegno ha in sostanza confer
ma to ciò che già l'on. Z a n 
fagnini aveva scri t to, il gior
no p r ima , sul «< Nuovo Cor-;, 
r ie re » di Fi renze : « Noi r e - ' 
s te remo ancora uni t i ne l p a r 
tito se ci si pe rme t t e r à quel 
min imo che Fi renze aveva 
de l ibera to : di pa r l a re , cioè, 
e vo ta re contro la legge. Se 
non si vuole neanche questo, 
come sembra volere l'on. Sa-
ragat . a l lora ognuno assuma 
le sue responsabil i tà ». E a n 
cora: « L a maggioranza del 
PSDI è venu ta meno pe r p r i 
ma aj suoi del iberat i e ai suoi 
doveri , e non ha quindi d i r i t 
to di invocare da noi la sot 
tomissione sul pun to specifico 
di ques ta legge elet torale. Di 
lì v iene il disordine nel par
tito. e su ques te basi non pos 
sono pretender;;! nò la con
cordia né la disciplina ». 

Al t e rmine dei lavori, il 
convegno ha infatti approva
to a l l 'unanimità un ordine 
del giorno con il quale si a p 
prova « senza • r iserve l 'ope
rato dei par lamentar i m e m 
bri della direzione e degli a l 
tri esponenti la corrente di 
sinistra, la cui azione cost i 
tuisce la migliore sa lvaguar 
dia dell 'unità e de l l ' au tono
mia del par t i to »: si r ibad i 
sce la « solidarietà fra tu t t i i 
compagni della corrente »; si 
conferma che « in nessun c a 
so si lascerà che il problema 
politico che la s inis t ra ha 
posto in seno al par t i to e 
che vuol cont inuare a por re 
sia a rb i t r a r i amente t rasfor 
mato in una serie di casi d i 
sciplinari >»; ed infine si i n 
vi tano Calamandre i e gli a l 
tri pa r lamenta r i della s in i 
stra « a proseguire nell 'azione 
t racciata a Firenze ». 

per i suoi tentat ivi dì udat 
tare il frasario ed il costume 
pa r l amen ta te a quello in uso 
nelle r iunioni pugilistiche. 
Sabato Tomba, men t re un o-
ratore socialista si avvicina
va al microfono, gr idò: «Sot
to a chi tocca! », e aggiunse 
a l t re frasi che il buon costu
me ci vieta di r ip rodur re t en
tando anche di scendere ne l 
l'emiciclo p e r azzuffarsi, 
Queste in temperanze sono 
state deplora te dal l 'on. G U A -
DALUPI, all ' inizio della s e 
duta ma t tu t ina . Subi to ha r e 
plicato T O M B A giust if icando 
il suo opera to con la « sua 
n a t u r a di uomo sincero ». 

La seconda occasione in 
cui la maggioranza ha fat to 
sent i re la sua voce l 'ha colta 
il capo del gruppo d . c . on.le 
BETTIOL. Il comp. CLOC-
CHIATTI aveva preso in g i 
ro Bet t iol perchè quest i ave 
va defini to la maggioranza 
la « confra terni ta del la b u o 
na mor te che av rebbe seppel
l i to l 'Opposizione ». Bet t io l , 
piccato perchè il suo maca 
bro umor ismo non e ra stato 
apprezzato, ha chiesto la p a 
rola per leggere al l 'assemblea 
i seguenti funebri verse t t i : 
« S iamo, o caro e buon Cloc-
ehiat t i — in ques t ' au la cani 
e gat t i — ma sara i mio buon 
fratello — nella once dell 'a
vello ». Clocchiatti ha rep l i 
cato: « Visto che la maggio
ranza ha una tendenza al 
macabro , sarebbe oppor tuno 
che lei, on. Bettiol . cedesse 
il suo posto all 'on. Tomba! ». 

La terza manifestazione di 
vita della maggioranza è av 
venuta nel corridoio adiacen
te al l 'aula . Un depu ta to ha 
trovato pe r t e r r a il seguente 
t e l eg ramma inv ia to alFon.Ie 
Marconi (un democr is t iano 

(continua In 8. pzg. S, col.) testa 

LfO.R.S.S. chiede airo.n.u. di condannare 
lo sterminio dei prigionieri cìno-coreanì 

Gmmyka esige die la questione sia discussa d'urgenza — Il progetto di risolu
zione souietico — // geu. Clark preannuncia nuooe stragi in massa di prigionieri 

NEW YORK. 21. — La dele- quello dell'isola di Pongam 
gazarne sovietica ha chiesto og
gi alle Nazioni Unite di inclu
dere all 'ordine del giorno e 
discutei e d'urgenza la questio
ne dello sterminio dei prigio
nieri di guerra cino-coreani da 
parte del corpo di spedizione 
americano in Corea. 

Ne ha dato l 'annuncio il de
legato sovietico, Andrei Gromy-
ko. in una conferenza stampa 
convocata nella sede della de
legazione, al numero 680 di Park 
Avenue. In tale occasione è 
stato distribuito ai giornalisti il 
testo della lettera indirizzata 
da Gromyko al presidente del
l'Assemblea. Lestcr Pearson, e 
di una risoluzione presentata 
dall'Unione Sovietica sul pro
blema dei prigionieri di guerra. 

Nella sua lettera, il delegato 
sovietico sottolinea l'urgenza 
della questione, messa in luce 
dai recenti massacri — ultimo 

I bambini di Roma tanno festa a Charlot 
"iloti crederò di avere tanti finti'.. ha detto commosso ChapliM* a centinaia di 
bhnhi fletta Capitate (topo ta proiezione di alcune delle sue più celebri comiche 

.1 
Charlie Chaplin a colloquio eoa J bambini del le scuole r o m a n e dopo la proiezione, av

v e n t i * ieri mattina, in « n cinema della Capitale di a l e r a i suoi vecchi film 

Ieri mattina le accoglienze 
ufSciali a Charlie Chaplin so
no continuate a Roma con una 
proiezione, svoltasi al Strperci-
nema, e riservata ai bimbi del-
propr:a ovazione. 

Quasi nt-^uno di quei bam
bini riuniti nella vasta sala 
del cinema romano conosceva 
direttamente l'opera di Char
lie Chaplin. il personag
gio di Charlot Ma appena la 
luce si è spenta in sala. si è 
iniziata la proiezione di alcu
ne delle vecchie, celebri comi
che del grande regista ed at
tore cinematografico, immedia
tamente si è creata una a{mr -
sfera di gioia, .un ccntatto vi
vissimo t ra l'attore, il perso
naggio, ed il pubblico infan
tile. I bimbi ridevano rumo
rosamente, si agitavano sulle 
poltrone, battevano le mani 
alle avventure di Charlot, co
me egli ce le ha raccontate 
nell'Emigrante, nella Strada 
della paura e nelle altre comi
che che venivano proiettate 
Cosi, quando la luce si è ac
cesa di nuovo e Charlie Cha
plin è en t ra t i nella sala, egli 
è stato .«alutato da una vera e 
propria ovazione 

Chaplin appariva visibilmen
te commosso, salutava a larghi 
gesti, e sorrideva. Egli è stato 

presentato al microfono da Vit
torio De Sica, che ha voluto 
salutare il « grande poeta di 
quelli che sono stati bambini, 
di quelli che Io sono, e di quel
li che lo saranno». Al micro
fono Chaplm ha detto: «Non 
credevo, fino a questo momen
to, di avere tanti figli. Eviden
temente sono un padre che ha 
grandi responsabilità. Poco fa, 
nell'atrio, udivo le vostre r i 
sate, e non riuscivo a credere 
che qui o fossero soltanto 

stati la mia perenne ispirazio
ne. Voi stete la vivente rap
presentazione di ciò che io 
voglio portare sullo schermo». 

Poi Chaplin ha salutato i 
bambini, è sceso t ra loro, e, 
per il loro divertimento ha r i 
petuto, con il cappello, un buf
fo gesto del vecchio Charlot. 
I festeggiamenti a Chaplin 
continuano oggi, sempre in 
forma ufficiale: al Centro spe
rimentale di cinematografia gli 
sarà offerto un album con le 
firme degli uomini d i cinema 
italiani. Oggi avrà luogo, in 
u n cinema di Roma, per inviti 
riservati, -la rappresentazione 
di gala del suo film Luci della 
ribatta. Alla rappresentazione 
interverrà probabilmente ti 
Presidente della Repubblica. • 

e il fatto che essa ha un signi
ficato internazionale di prima
ria importanza e merita pertan
to un esame immediato. Egli 
chiede che l'Assemblea la esa
mini prima di aggiornarsi per 
le ferie natalizie, previste per 
dopodomani, 23 dicembre. 

i Le autorità americane — 
dice Gromyko — sono intente 
allo sterminio sistematico -dei 
prigionieri di guerra, come mo
strano i ripetuti a t t i d i crudel
tà di cui esse si sono macchiate. 
Rappresentanti del Comando 
americano in Corea sono stati 
costretti ad ammettere che l 'ec
cidio di Pongam è stato il più 
grave fin qui verificatosi nei 
campi di prigionia. Esso è stato 
compiuto contro prigionieri 
unicamente colpevoli di chie
dere il rimpatrio e il r i torno 
alle loro case, e rappresenta 
una violazione del le leggi in
ternazionali che l'ONU non 
può e non deve ignorare n. 

Il progetto di risoluzione p re 
sentato dal l 'URSS propone for
malmente che l'Assemblea Ge
nerale delle Nazioni Unite in
viti il governo americano a 
prendere misure adeguate per 
porre fine alle misure illegali 
delle autori tà militari contro i 
prigionieri d i guerra cino-co
reani e disponga severe sanzio
ni contro i responsabili. 

L'Assemblea viene invitata a 
prendere a t to del fatto che nei 
campi di prigionia americani 
sono effettuate • pratiche con
trar ie alla Convenzione d i Gi
nevra e ai più elementari pr in
cipi di umani tà e moralità ». 
Gli Stali Uniti, come mandata
ri dell 'ONU in Corea devono 
fare immediatamente cessare 
queste prat iche. 

L'ufficio di presidenza, riuni
tosi questa sera, ha deciso di 
raccomandare la discussione. 

La richiesta sovietica è giun
ta contemporaneamente ad una 

mato e massacrato i prigionieri 
affidati alla sua custodia. Egli 
ammette di aver a tagliato i v i 
veri » ai prigionieri rinchiusi 
nel campo numero 10 di Fusan 
per obbligarli a sottomettersi 
ai suoi arbitri e d i aver fatto 
uso contro di essi del « minimo 
di forza necessario, impiegando 
gas lagrimogeni e bombe a 
mano ». 

Clark ribadisce poi nella sua 
dichiarazione la cinica tesi se
condo cui la responsabilità dei 
massacri ricadrebbe sulle vit
time, e — ciò che è più grave 
— il proposito di continuare su 
più vasta scala II massacro de 
gli inermi: •< Noi — dice infatti 

bambini. Voi bambini siete dichiarazione di Clark, pubbli
cata allo scopo di - smentire 
che il Comitato intemazionale 
della Croce Rossa abbia accu
sato il Comando americano di 
violare la Convenzione di Gi
nevra ». Come si ricorderà, ta
le rivelazione era stata fatta 
da autorevoli giornali britanni
ci, i quali avevano pubblicato 
un pro-memoria indirizzato a 
questo proposito dal Comitato 
internazionale della Croce Ros
sa a Clark e la risposta di que
st'ultimo 

Dopo avere opposto a questi 
documenti una • smentita » pr i 
va di qualsiasi valore — una 
smentita, semmai, spetterebbe 
al Comitato di Ginevra, il qua
le con il suo "Silenzio conferma 
l'accusa — Clark riconosce poi 
esplicitamente d i avere affa

la dichiarazione — non tollere
remo le agitazioni e prendere
mo le misure necessarie per im
pedire una rivolta generale de 
gli internati ». 

Un generale turco a Napoli 
per incontrarsi con Carney 
NAPOLI. 21 — II Gen. Zokai 

Okan. sottocapo <ti S. M gcr.e-
i.i.e turco proveniente da Pa
rigi è giunto questo poroen^ .o 
per partecipare a tiel.e cor.', cr
eazioni presto il QG NATO -lei 
Sud Kurooa Eg'.: sarà r.ce". uto 
domani dal. Alimi. Carrey 
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